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PARTE PRIMA - NORME AMMINISTRATIVE 

 

CAPO 1- NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 
 
Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per il 
rifacimento del manto stradale delle seguenti vie: 

Via Del Commercio; 

Via De Curtis; 

Via Gioberti; 

Via Oriago; 

Via Matteotti 

Via Tiepolo; 

Via Vecellio; 

Via Luneo; 

Via Mantegna; 

Via Mazzini; 

Via Mion; 

Viale Viareggio; 

piazza Fermi; 

Via Martiri 

Via Roma 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato 

Speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

con i relativi allegati, con riguardo al progetto esecutivo delle opere in parola, dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova 

sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Art. 2- AMMONTARE DELL'APPALTO E IMPORTO DI CONTRATTO 
 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

 Importi in euro  A corpo (C) A misura(M) TOTALE (C+M) 

1 Lavori ( L )  154.835,02 154.835,02 



2 Oneri di sicurezza (OS)  2500,00 2500,00 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2)   157.335,02 

 
2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella 
del comma1: 
a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», come definito in seguito 

all’offerta dell’appaltatore; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come 

segue: 

 

  Colonna a) Colonna b) 

 Importi in euro soggetti a ribasso NON soggetti a ribasso 

1 Lavori ( L ) 154.835,02  

2 Oneri di sicurezza (OS)  2500,00 

 

4. Ai sensi dell’art. 23. comma 16 del Codice degli Appalti D.Lgs 50/2016 l’importo dell’appalto 
posto a base di gara comprende i costi della manodopera conteggiati in €16.347,55. Tali costi non 
devono essere scorporati dell’importo assoggettato a ribasso. 
 
Art. 3 - MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 3, lettera e del D. Lgs. 50/16. 
 
2. Fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 50/16 e le condizioni previste dal presente 
Capitolato speciale, l’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle 
quantità di lavorazioni effettivamente eseguite, giusta l’applicazione dei prezzi unitari definiti in 
sede contrattuale con le modalità di cui ai successivi punti del presente articolo. 
 
3. per i lavori indicati nella tabella di cui articolo 2, comma 1, colonna (M), previsti a misura negli 
atti progettuali e nella lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara, 
eventualmente corretti, costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti 
come «elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a misura”. 
 
4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/16. 
 
5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta 
di cui all'articolo 2, comma 3, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel 



cantiere di cui all'articolo 2, comma 3, colonna b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a 
tale scopo dalla Stazione appaltante (non soggetti a ribasso) negli atti progettuali. 
 
Art.4 – CATEGORIE DEI LAVORI 
1. Ai sensi dell’articolo 61 del d.P.R. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto 
regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere «OG 3» Strade, 
autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste 
aeroportuali, e relative opere complementari…, I Classifica. 
 
2. Ai sensi dell’articolo 105 del D.Lgs. 50/16, non sono previsti lavori appartenenti a categorie 
scorporabili. 
 
Art. 5- GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 
I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 ed 8 del d.P.R. 207 del 2010 sono 
indicate nella seguente tabella: 
 

n. Categ. Descrizione 

categorie di 

lavorazioni 

omogenee 

Lavori 

Importo 

«1» 

( L ) 

Oneri 

sicurezza 

«2» 

( OS) 

Totale 

«T = 1 + 2» 

( L + OS ) 

Incidenza % 

A MISURA 

1 OG3 Strade, 
autostrade, 
ponti, 
viadotti.... 

154.835,02 2500,00 157.335,02 100 

 

CAPO 2- DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. 6 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
1. La stipulazione del contratto d'appalto avverrà in base alla comunicazione all'impresa 
aggiudicataria dell'avvenuta predisposizione del contratto stesso e con l'indicazione del termine 
ultimo, avente carattere perentorio, fissato per la stipula. 
La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 
 
2. Se l'aggiudicatario non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito, senza addurre valida 
motivazione, la Stazione appaltante avrà piena facoltà di annullare l'aggiudicazione e di 
intraprendere richiesta di risarcimento dei danni cagionati. 
 
3. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 



amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante 
scrittura privata. 
 
Art. 7 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
 
2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 

a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari oppure  all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 

speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione 

del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 

del codice civile. 

Art. 8 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 

quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, 

i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, ad 

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento sostitutivo nel caso venga redatto; 

f) i piani operativi di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 

e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 

in particolare: 

a) il DLgs 18/04/2016 n. 50 ; 



b) il DPR 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti 

pubblici (per le parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016); 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee di cui all’articolo 4, 

ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai 

fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e, integrate dalle 

previsioni i cui all’articolo 5, comma 1, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 

lavori di cui all’articolo 106 del DLgs 18/04/2016 n. 50 ; 

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi 

altro loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista», predisposta dalla Stazione appaltante, 

compilata dall’appaltatore e da questi presentata in sede di offerta. 

Art. 9 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme, vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, con dichiarazioni rese in sede di gara, della piena 

conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, 

dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che 

interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione dei lavori, con esclusione espressa della 

apposizione di riserve e/o eccezioni relative ad aspetti menzionati al presente comma. 

3. Con riferimento alle dichiarazioni rese in sede di gara o di presentazione dell’offerta, 
l’appaltatore non potrà eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano 
alla categoria delle cause di forza maggiore. 
 
Art. 10 – RAPPRESENTANTE E DOMICILIO DELL'APPALTATORE 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato 
Generale; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni 
di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato 
Generale, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare somme 
ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 
riconosciute dalla stazione appaltante. 



 
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale, il mandato con 

rappresentanza conferito con atto pubblico a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e 

morali, sostituibile quando ricorrano gravi e giustificati motivi, previa motivata comunicazione 

all’appaltatore da parte della Stazione Appaltante. 

4. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di 

osservare e far osservare al proprio personale le norme inerenti l’esecuzione dei lavori in  appalto. 

5. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, formalmente 

incaricato dall’appaltatore, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire, con 

mansioni dirigenziali; il tecnico dovrà essere di gradimento della Stazione Appaltante. In caso di 

appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l’incarico della direzione di 

cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 

l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 

altri soggetti operanti nel cantiere. 

6. Prima della stipula del contratto od entro 5 (cinque) giorni dalla consegna dei lavori, quando questa 

avvenga in pendenza del contratto, l'Impresa dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, la 

nomina dei tecnici incaricati alla direzione del cantiere ed alla prevenzione degli infortuni. Dette 

nomine dovranno essere accompagnate dalla dichiarazione incondizionata di accettazione 

dell'incarico da parte degli interessati. 

7. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 

all’appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 

incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è, in tutti i casi, responsabile dei danni causati 

dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

8. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 5, deve 

essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al 

comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di 

mandato con rappresentanza. 

Art. 11 – FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio 

per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista all’art. 110 del 

Codice dei Contratti. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di un’impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 e 19 

dell’art. 48 del Codice dei Contratti. 



 

Art. 12 – NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 

a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 

materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 

modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 

nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 (marchiatura e o certificazione CE). 

CAPO 3- TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 
Art. 13 - CONSEGNA DEI LAVORI 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale Contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 
 
2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 
la DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni naturali consecutivi; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il 
Contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi 
compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della 
cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 
3. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del Contratto, ai sensi dell’articolo 32 comma 8 del D. lgs. n. 
50/2016 se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera 
appaltata è destinata a soddisfare, la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e 
indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, 
nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
 
4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi preliminari in materia di sicurezza 
(idoneità tecnico professionale, ecc..) prima della redazione del verbale di consegna di cui al 
comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale 



positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 
 
5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza, si applicano anche alle 
singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 
caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di 
questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole 
parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 
 
Art. 14 - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
1. Il tempo utile per dare ultimati i lavori sarà di giorni 60, intesi naturali e consecutivi, decorrenti 
dalla data del verbale di consegna. 
 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 
difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative 
condizioni climatiche. 
 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori 
 
Art. 15 - SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 
1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi 
previsti dall’articolo 106 del Dlgs 18/04/2016 n. 50; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le 
sospensioni di cui al presente articolo. 
 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto 

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o 

dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 

riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del 

verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si 

procede a norma dell’articolo 107 del Dlgs 18/04/2016 n. 50 . 

4. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari 



all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato 

dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

Art. 16 - SOSPENSIONI ORDINATE DAL RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla 
data di emissione. 
 
2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 

di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine 

di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

Art. 17 – PENALI IN CASO DI RITARDO 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e 
centesimi zero ogni mille) dell’importo contrattuale . 
 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 

ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 

dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 

o danneggiati; 

d) nel rispetto delle soglie temporali, considerate inderogabili, a partire dalla data di consegna dei 
lavori, fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori. 
 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 3, lettera a), è disapplicata e -se già addebitata- è restituita, 

qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 

successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17. In caso contrario si applica 

sull’importo contrattuale complessivo dei lavori. 

4. La penale di cui al comma 3, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 

eseguire; la penale di cui al comma 3, lettera c), è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo verranno contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

 

6. L'Importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 

per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 



importo superiore alla predetta percentuale, il responsabile del procedimento promuove l’avvio 

delle procedure previste per la risoluzione del contratto per grave ritardo 

7. La penale è dovuta anche indipendentemente dalla prova del danno e potrà essere trattenuta, 

senza alcuna notifica formale, sulle singole rate di acconto come indicato nel precedente comma 6, 

sempreché la Stazione Appaltante non preferisca rivalersi su altri cespiti dell’impresa, tra cui la 

cauzione definitiva; inoltre è espressamente chiarito che la clausola è stipulata per il semplice 

ritardo e che, quindi, restano impregiudicati tutti i maggiori diritti per danni alla Stazione 

Appaltante, fra cui quello derivante dal mancato utilizzo dell’opera di che trattasi. 

 

8. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

9. Qualora l’Appaltatore abbia fondato motivo di ritenere che il ritardo sia dovuto a causa al medesimo 

non imputabile, può avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione totale o parziale 

della penale; su tale istanza si pronuncerà la Stazione Appaltante su proposta del responsabile del 

procedimento, sentito il direttore dei lavori e l’organo di collaudo ove costituito. 

10. Nel caso di ritardo nell’adempimento, in luogo della penale, è in facoltà della Stazione Appaltante, 

previa comunicazione all’Appaltatore mediante raccomandata a.r. e senza necessità di ulteriori 

adempimenti, far eseguire d’ufficio tutte le opere o parte soltanto delle medesime, non ancora 

eseguite o non correttamente realizzate dall’appaltatore, in economia o per cottimi ed a spese 

dell’impresa, avvalendosi anche sulla garanzia contrattuale. 

 
Art. 18 – PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE 
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 15 (quindici) giorni dalla 

stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna 

alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, 

alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 

riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 

presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite 

per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di 

ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque 

giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il 

programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 

erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 



b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 

o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui 

beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie 

alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 

deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 

Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

CAPO 4- CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 19 – LAVORI A MISURA 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, 
senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste in opera. 
 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 

autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta a regola d'arte e sotto le condizioni stabilite dal 

presente Capitolato speciale. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3 

5. Gli oneri di sicurezza (OS) determinati nella tabella di cui all'articolo 2, come evidenziati 

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, per la parte a 

misura sono valutati sulla base dei prezzi , con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

Art. 20 – LAVORI A CORPO 



1. Trattandosi di appalto interamente a misura, non sono previsti lavori a corpo. 
 
Art. 21 – EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata 
con le 
modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non 

già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due 

ultime componenti, determinate nelle misure di cui al comma 3. 

Art. 22 – VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIE' D'OPERA 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
 

CAPO 5- DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Art. 23–ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 
1. Ai sensi dell’art. 35 c. 18 del Dlgs. 50/2016, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la 
sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei 
lavori accertato dal RUP. 
 
2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di 

apposita garanzia. 

3 L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, 

di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero 

della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere 

compensato integralmente. 

4 L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, 

in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 24–PAGAMENTI IN ACCONTO 
1. In corso di esecuzione dei lavori sono erogati all’appaltatore, in base ai dati risultanti dai 
documenti contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto, nei termini o nelle rate 
stabilite dal presente articolo e nel contratto ed a misura dell’avanzamento dei lavori regolarmente 
eseguiti. 
 
2. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 

degli articoli 19, 20, 21, raggiungono un importo non inferiore a euro 50.000,00 come risultante 

dal Registrodi contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori. 



3. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella 

documentazione di cui al comma 2: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 

2,comma 3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, 

colonna OS; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza 

delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 3, del Regolamento generale, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

4. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 2: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori che deve recare la 

dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il 

riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della 

data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione 

dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2. 

4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro i 

successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva 

erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione 

del certificato di pagamento in acconto, prescindendo dall’importo stabilito al comma 2, con le 

stesse modalità e termini previsti al comma 4 ed applicando la ritenuta di cui al comma 3. 

Analogamente si dispone nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a 45 giorni, sempre 

comunque per cause non dipendenti dall’appaltatore, qualora però sia stata superata la metà del 

termine o dell’ importo previsti dal presente capitolato per ciascuna rata. 

6. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D. Lgs. 50/20 16, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, di cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del D. Lgs. 50/2016, 

impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente , ed in ogni caso 

l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto 

termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, 

l’amministrazione committente provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al 

comma 3, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente. 



Art. 25–PAGAMENTI A SALDO 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è 

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e 

alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile 

del procedimento, entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il 

conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel 

registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del 

procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3.La rata di saldo, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dall’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione della corrispondente 

garanzia fideiussoria secondo lo schema di polizza tipo 1.4 di cui al D.M. 12/03/2004, n.123, e 

previa acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva rilasciata dagli enti 

competenti, ivi comprese le Casse Edili di riferimento competenti. Qualora dalla predetta 

dichiarazione ovvero su istanza degli stessi lavoratori o delle organizzazioni sindacali risultino o 

siano accertate irregolarità retributive e/o contributive dell’Impresa appaltatrice o subappaltatrice 

relativamente al lavoro in appalto, l’ente appaltante provvede al pagamento diretto delle somme 

dovute o corrispondenti rivalendosi sugli importi a qualunque titolo spettanti all’impresa, in 

dipendenza dei lavori eseguiti, anche incamerando la cauzione definitiva. Inoltre, si precisa che nel 

caso in cui l’appaltatore non abbia preventivamente presentato la predetta garanzia fideiussoria, il 

termine di 90 giorni decorre dalla data di presentazione della garanzia stessa. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa presentazione della corrispondente garanzia 

fideiussoria come disposto dal precedente comma, non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 3 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 24 

(ventiquattro) mesi dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 

ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo (ovvero 

decorsi due anni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o del certificato di 

collaudo stesso). 

7. Per la corresponsione all’impresa del saldo risultante dalle relative liquidazioni, da lla cauzione e 

dalle trattenute di garanzia, nonché per lo svincolo delle polizze assicurative. 

Art. 26 RITARDO NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO E DELLA RATA DI SALDO 



1. Qualora il pagamento delle rate di acconto non sia effettuato entro i termini di cui al precedente 

articolo 20, per causa imputabile alla Stazione Appaltante, spettano all’appaltatore gli interessi 

corrispondenti al tasso legale dal giorno successivo e per primi 60 giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine, spettano all’appaltatore, dal giorno successivo al 

sessantesimo giorno e fino all’effettivo pagamento, gli interessi di mora. 

2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene in occasione del primo pagamento 

utile, in acconto o a saldo, su apposita richiesta dell’esecutore dei lavori. 

3. Qualora il pagamento della rata di saldo non intervenga nel termine stabilito all'articolo 25, per 

causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute, dal giorno successivo e per i primi 

60 giorni di ritardo sono dovuti gli interessi legali. 

4. Qualora il ritardo del pagamento della rata di saldo, sempre per causa imputabile alla Stazione 

Appaltante, superi i 60 giorni dal termine stabilito all’articolo 25 dal giorno successivo i sessanta 

giorni sono dovuti gli interessi moratori. 

Art. 27 REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

1. Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi  e non trova applicazione l’articolo 1664, 

primo comma, del codice civile. 

Art. 28 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti derivanti dal contratto, secondo le modalità stabilite dal 

Codice dei Contratti. 

CAPO 6- CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 29 CAUZIONE PROVVISORIA 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione 

provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui alla lettera di invito o del bando di gara, 

generalmente pari al 2% dell'importo dei lavori, da presentare anche mediante fideiussione 

bancaria, assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui 

all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle 

finanze, così come meglio specificato nel bando di gara. 

2.La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

Art. 30 CAUZIONE DEFINITIVA 



1. Ai sensi dell’articolo 103, c. 1 del DLgs 18/04/2016 n. 50, è richiesta una garanzia fideiussoria a 

titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso 

offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata 

di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è 

superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, 

in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole 

di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103 del 

DLgs 18/04/2016 n. 50. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della 

formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, 

senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 

lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 103 del DLgs 18/04/2016 n. 50, la garanzia, per il 

rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione 

avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 

liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 

le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 

durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia 

avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, 

fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.  

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 

disposto dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 

Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, 

la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non 

è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 

originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità 

solidale ai sensi dell'articolo 48, comma 5, del DLgs 18/04/2016 n. 50. 



8. Secondo quanto disposto dal comma 7 dell'art. 93 del D.Lgs. 50/16 e successive modifiche ed 

integrazioni, gli importi della cauzione provvisoria di cui al precedente articolo e della cauzione 

definitiva e del loro eventuale rinnovo sono ridotti del 50%, per gli operatori economici ai quali 

venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico 

segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 

vigenti. 

9. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del DLgs 18/04/2016 n. 50, la mancata costituzione della 

garanzia dicui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 

provvisoria daparte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue 

nella graduatoria. 

Art. 31 – OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del DLgs 18/04/2016 n. 50, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima 

della data prevista per la consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'obbligo di assicurazione. 

2.La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 

(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Il premio è 

stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative 

sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 

premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità 

allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3.La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti; tale polizza deve essere 

stipulata nella forma : 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, I.V.A. compresa; 

2) per le opere preesistenti: importo del contratto stesso, I.V.A. compresa; 

b) essere adeguatamente integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di 

lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 



4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata pari al 5% della somma assicurata per le opere e comunque  

non inferiore ad euro 500.000,00  ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del DLgs 18/04/2016 n. 50. 

Tale polizza deve specificamente prevedere l'indicazione che tra le "persone/assicurate o garantite" 

si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, 

della direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento 

temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato 

dall’articolo 48, comma 5, del DLgs 18/04/2016 n. 50., la garanzia assicurativa è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 

CAPO 7- DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 
 
Art. 32 – VARIAZIONE DEI LAVORI 
1. Nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere attuata ad iniziativa esclusiva 
dell’appaltatore. La violazione del divieto, salvo diversa valutazione del responsabile del 
procedimento, comporta l’obbligo dell’appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in 
difformità ed in nessun caso, egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi. 
 
2. La Stazione appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 
esecutivo, quelle varianti e variazioni che riterrà opportune sia nell'interesse della buona riuscita e 
dell'economia dei lavori sia per soddisfare riconosciute esigenze prospettate da altri Enti od 
Aziende interessate dalle opere, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese 
di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale 
d'appalto dei LL.PP e nel presente Capitolato Speciale e nei limiti di cui all'art. 106 del D.Lgs. 50/16 
e successive modifiche ed integrazioni. 
 
3.Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP 
dipende ed essere conformi a quanto stabilito dall’art. 106 del DLgs 18/04/2016 n. 50.  

 
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 2 gli interventi disposti dal direttore dei lavori 
per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 15 
(quindici) per cento delle categorie di lavoro dell’appalto, e che non comportino un aumento 
dell’importo del contratto stipulato. 
 
5. In caso di variazione dei lavori in aumento, il cui importo risulti contenuto entro il quinto 

d’obbligo, è prevista la sottoscrizione di un atto di sottomissione. In caso di varianti eccedenti il 

quinto d’obbligo è stipulato, con le stesse modalità del contratto principale, un atto aggiuntivo 

quale appendice contrattuale che deve indicare le modalità e condizioni di esecuzione dei lavori in 

variante. 



6. Inoltre potranno essere autorizzate Varianti ai sensi dell’art. 106: 

 

 comma 1 lettere: 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 

necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca 

entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori 

ordinari: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 

nell'ambito dell'appalto iniziale; 

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 

consistente duplicazione dei costi; 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei 

settori ordinari dal comma 7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del 

contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può 

rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti 

di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 

aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 

1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, 

comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che 

soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche 

sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice; 

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del 

contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 

comma 2: 

I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza necessità 

di una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di 

entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 35; 



b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e fornitura sia nei settori 

ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori 

sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del 

contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base 

del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il 

contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte 

la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di cui 

al presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 

E comma 7:  

Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se 

l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di 

più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche 

successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 

 

Art. 33 – PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
1. Le eventuali variazioni delle lavorazioni e forniture sono valutate mediante l'applicazione dei 
corrispondenti prezzi contrattuali . 
2. Qualora i prezzi delle lavorazioni e delle forniture in variante non siano compresi tra i prezzi delle 

lavorazioni e forniture contrattuali, si procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 

verbale di concorda mento. Nel caso in cui i nuovi prezzi non fossero accettati dall’appaltatore la 

direzione lavori, su indicazione della Stazione Appaltante, provvederà, con apposito ordine di 

sevizio, ad imporli all’appaltatore ed ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni e/o la 

somministrazione dei materiali sulla base di detti nuovi prezzi, in ogni caso ammessi nella 

contabilità. 

3. Se l’appaltatore non iscriverà riserve negli atti contabili nei modi previsti dal Regolamento 

Generale, i nuovi prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

CAPO 8- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
Art. 34 – ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 
deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita 
richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima 
della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi 
sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 



c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 

oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 

sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 

lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 

valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 

cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

Art. 35 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene. 
 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 
 
Art. 36 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. Non ricadendo il cantiere oggetto del presente appalto tra quelli descritti all’art. 90 del D.Lgs. 
81/2008, non è stata necessaria la nomina del Coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione. 
 
2. Nel caso che, in corso d'opera, il cantiere ricada in una delle fattispecie di cui all’art. 90 del D.Lgs. 

81/2008 (es. presenza di più imprese), il Comune provvederà alla nomina del Coordinatore della 

sicurezza in fase esecutiva ed alla predisposizione di un piano sostitutivo di sicurezza. 

Art. 37 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

esecuzione, un piano sostitutivo di sicurezza e un piano operativo di sicurezza per quanto attiene 

alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, 

lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, 

comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 



del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 

consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 

quali esso è redatto. 

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 

subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 

di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano 

presentato dall’appaltatore. 

Art. 38 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto 

n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 

88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 

nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, Industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’appaltatore è tenuto a Curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o 

di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di 

consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al 

consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto Del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14 del DLgs 18/04/2016 n. 50, l’appaltatore è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 

sicurezza. 

 

CAPO 9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 



Art. 39 SUBAPPALTO 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al Codice dei Contratti, eseguono in proprio le opere o i 

lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena 

nullità. E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 105 del Codice dei Contratti. 

2. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a 

scelta del concorrente, con le procedure e le tipologie di seguito specificate: 

a) è vietato il subappalto o il sub affidamento in cottimo dei lavori per una quota superiore al 40 

per cento; 

b) i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie indicate come a 

«qualificazione obbligatoria» nell’allegato al D.P.R. n. 207 del 2010, devono essere 

obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione. 

3. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante in fase di esecuzione (art. 105, comma 4), purché: 

a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 

subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

d) il concorrente dimostri l’assenza, in capo ai subappaltatori, dei motivi di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice dei Contratti; 

4. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 

stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore; l’autorizzazione verrà rilasciata 

entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta 

per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 

eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si 

intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per 

l’affidamento del subappalto.; 

5. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 

dell’importo dei medesimi; 



c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 

zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza 

delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 

subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore devono trasmettere alla stazione 

appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 

e) devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 

previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

f) devono inserire nei contratti con i subappaltatori o cottimisti una clausola che espressamente 

vieti ulteriore subappalto o affidamento in cottimo, a garantire che da parte dei subappaltatori e 

cottimisti venga rispettato il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionali e territoriali in vigore per il settore e la zona in cui si svolgono i lavori; 

g) devono trasmettere all’ente appaltante prima dell’inizio dei lavori eseguiti dall’appaltatore e dai 

subappaltatori la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa 

edile, assicurativi ed antinfortunistici nonché copia del piano per la sicurezza fisica e copia della 

polizza assicurativa del cantiere; 

h) in occasione dell’emissione del S.A.L. devono trasmettere all’ente appaltante copia dei 

versamenti contributivi e previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici 

previsti dalla contrattazione collettiva trasmessigli dai subappaltatori e dai cottimisti, oltre ai 

propri. 

6. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 

lavori scorporabili. 

7. Ai fini del presente articolo costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con 

posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 

delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo 

della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di 

subappalto. 

8. Per tutti i sub-contratti che non costituiscono subappalti, l’affidatario deve soltanto comunicare 

alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, il nome del subcontraente, l’importo 

del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati secondo art. 105, comma 2. 

9. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 



fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito 

regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può 

avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti sopraelencati. 

10.Qualora durante l’esecuzione, l’amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo 

d’esecuzione dei lavori, potrà a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, procedere alla  

revoca dell’autorizzazione con il conseguente annullamento del subappalto, senza che l’appaltatore 

possa avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per l’esecuzione dei lavori. L’impresa, al 

ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente all’allontanamento 

del subappaltatore o del cottimista. 

11.L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 

ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 

conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. Il direttore dei lavori e il responsabile del 

procedimento, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

13.La Stazione appaltante non provvede di norma al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 

cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni 

dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative 

ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate. La stazione appaltante corrisponderà direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

CAPO 10 CONTENZIOSO, CONTROVERSIE, RISOLUZIONE, ESECUZIONE IN DANNO, 
RECESSO 
 
Art. 40 RISERVE – CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE 

1. Per l'iscrizione delle riserve si seguono le modalità previste negli articoli Art. 190. Eccezioni e 
riserve dell'esecutore sul registro di contabilità e Art. 191. Forma e contenuto delle riserve del 
d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 anche se abrogato. 
 
2. Qualora a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei 
lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura dal 5 al 15%, al fine del 
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell’art. 
205 del D.Lgs. 50/2016. 
 



3. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, o rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla stazione appaltante. 
 
4.Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 205 e l’appaltatore confermi le 
riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 
Tribunale ordinario competente presso il Foro di Venezia ed è esclusa la competenza arbitrale. 
 
Art. 41 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  – ESECUZIONE D’UFFICIO 
1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e l’amministrazione committente ha facoltà di 
risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21 del presente 
Capitolato Speciale, i seguenti casi: 
a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti 

dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo le gale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute 

dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui ai precedenti articoli 43 e 

45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal 

coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 

organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 

violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato 

Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una 

relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non 

inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 



3 La stazione appaltante risolve di diritto il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello 
stesso 
ai sensi dell’art. 108 c. 2 Dlgs. 50/2016 qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 

per i reati di cui all'articolo 80. 

4 Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dall’amministrazione committente è comunicata all’appaltatore con almeno 15 (quindici) 

giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di 

servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica 

certificata,con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato 

di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 

presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 

materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 

esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 

debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

5 Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

del'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 

differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o 

riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, 

all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto 

originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una 

nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta; 



3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 

ognieventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

Art. 42 RECESSO DAL CONTRATTO E VALUTAZIONE DEL DECIMO 

1. La Stazione Appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il 
pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere e già accettati dal 
direttore dei lavori prima della comunicazione dello scioglimento del contratto e di un importo pari 
ad un decimo del valore delle opere non eseguite. 
 

2. Per le modalità e procedure di esercizio del diritto di recesso e per la valutazione del decimo, si 

fa riferimento all’art. 109 del Codice dei Contratti 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
Art. 43 ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
1. L’appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dal presente C.S.A. nonché dagli atti 
contrattuali. 
2. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice, il direttore dei 

lavori effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, entro 10 

giorni dalla richiesta, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione, in doppio esemplare, 

seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non 

superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 

parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità 

dei lavori. 

3. Il mancato rispetto del termine di cui al precedente comma, fissato dal direttore dei lavori, 

comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato 

che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

5. Dalla data del verbale d’ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione che 

deve ritenersi, a tutti gli effetti, ricompreso nell’importo contrattuale con espressa esclusione di 

qualsiasi variazione, variante, eccezione e/o riserva riferibile all’appaltatore; tale periodo cessa con 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione, da effettuarsi entro i 

termini previsti dal presente Capitolato speciale d’appalto. 

Art. 44 TERMINI PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) mesi 
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi 
due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato si intende tacitamente 
approvato anche se l’atto formale 
di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 



2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 

collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 

caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 

presente Capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 45 PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA 
1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere appaltate, anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, qualora abbia necessità di occupare 
l’opera o il lavoro realizzato ovvero parte dell’opera o del lavoro eseguito prima che intervenga il 
collaudo provvisorio. 
 
2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 

per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi 

di sorta. 

3. Ai fini della presa in consegna anticipata si procede ai sensi dell’art. 230 del Regolamento 
Generale, redigendo apposito verbale. 
4. La presa in consegna anticipata avviene nel termine fissato dalla Stazione Appaltante e 

comunicato all’appaltatore per mezzo del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento 

5. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni 

che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore. 

6. Qualora la Stazione Appaltante non eserciti la facoltà o non si trovi nelle condizioni di prendere 

in consegna anticipata le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la 

consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 

Capitolato speciale 

CAPO 12 - NORME FINALI 
 
Art. 46 – SPESE, ONERI E OBBLIGHI GENERALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1.Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del presente Capitolato speciale d’appalto, si intendono 

comprese nel prezzo dei lavori (importo delle lavorazioni e forniture più costi della sicurezza) e 

perciò a carico dell’appaltatore: 

a) le spese per l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri, comprese quelle relative alla 

sicurezza, alla salute ed all’igiene nei cantieri stessi; 

b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) le spese per forniture, attrezzi ed opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione 

piena e perfetta dei lavori; 

d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche 

su motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento o dall’organo di 

collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino all’emissione del certificato d i regolare 

esecuzione; 



 

e) le spese per le vie d’accesso al cantiere; 

f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l’ufficio 

di direzione lavori; 

g) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di 

piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di 

regolare esecuzione; 

i) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del D.Lgs. 81/2008, e successive modificazioni; 

l) comunque, tutti i costi della sicurezza di cui all’ALLEGATO XV, comma 4, del D. Lgs 81/23008, per 

tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere interessato; 

m)l ’onere per la redazione e la fornitura degli elaborati di progetto, aggiornati delle opere 

effettivamente eseguite. 

 

2. Le imprese a qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori hanno 

obbligo di tenere sempre in cantiere, anche in forma digitale, il libro delle presenze in cantiere, e 

debbono mettere a disposizione, su richiesta del coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione 

se nominato oppure dell’ufficio di direzione dei lavori, entro il termine di 3 giorni: 

- copia delle comunicazioni di assunzione di ogni lavoratore del cantiere interessato; 
-copia delle denunce e dei versamenti mensili all’INPS ed alla Cassa Edile di riferimento 

territorialmente competente; 

-copia della denuncia INAIL di nuovo lavoro; 
 
3.L’appaltatore è inoltre tenuto: 

a) ad esporre giornalmente, in apposito luogo indicato dalla direzione dei lavori, un prospetto redatto 

conformemente alle indicazioni fornite dalla direzione dei lavori, da compilarsi ad inizio giornata e 

recante l’elenco nominativo della manodopera presente in cantiere, alle dipendenze sia 

dell’appaltatore, sia delle altre imprese comunque impegnate nell’esecuzione dei lavori. I citati 

prospetti debbono essere allegati al giornale dei lavori e costituiscono elemento di riscontro con le 

certificazioni di regolarità contributiva rilasciate, soprattutto per quanto attiene il numero dei 

lavoratori denunciati alla Cassa Edile con riferimento allo specifico cantiere; 

b) a dotare tutti i lavoratori presenti in cantiere, anche se alle dipendenze di altre imprese impegnate 

nell’esecuzione dell’opera, di un tesserino di riconoscimento, rilasciato dal datore di lavoro, 

esposto in modo visibile, e costituito da una fotografia, nonché dall’indicazione del cognome e 

nome, dell’impresa di appartenenza e del numero di matricola. 

4. Sono a carico dell’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 43, comma 1, lett. d), del Regolamento Generale, 

e quindi da considerarsi compresi nell’appalto e remunerati con i prezzi di contratto e con i costi 



della sicurezza (di cui al piano di sicurezza e di coordinamento), oltre agli oneri e spese di cui al 

Regolamento Generale e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani 

di sicurezza nel cantiere temporaneo o mobile, anche gli oneri e gli obblighi che seguono, per i 

quali non spetterà quindi all'Appaltatore alcun altro compenso, anche qualora l’ammontare 

dell’appalto subisca diminuzioni o aumenti, oltre al “quinto d’obbligo”: 

 

a)gli oneri per il trasporto a rifiuto e per il relativo smaltimento, compresa l’indennità di discarica in 

sito autorizzato, dei materiali derivanti dalle attività di demolizione e di costruzione nonché dalle 

forniture; 

b)la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti esattamente conformi al progetto, alle normative e specifiche tecniche in materia e a 

perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i 

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle 

opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 

ordinate; 

 

c) eventuali movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 

pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, 

ivi comprese quelle preordinate all’esecuzione di eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 

stesso ente appaltante nonché tutti gli oneri relativi alla eventuale richiesta e per il segnalamento 

stradale temporaneo in ottemperanza al vigente codice della strada ed al relativo regolamento di 

attuazione ed esecuzione nonché al D.M. 10/07/2002; 

d)l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 

termini di contratto; 

 

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 

lavori o dal collaudatore, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella realizzazione 

dell'opera; 

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato. 



g) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

adiacenti le opere da eseguire; 

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente 

appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante eseguirà d’ufficio, ovvero, intenderà 

eseguire direttamente o a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non 

potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

l) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

m) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas, fognatura, ecc… necessari per il funzionamento del 

cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 

predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, 

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere; 

 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale 

di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, 

sedie, macchina da scrivere o personal computer, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 

astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo dei materiali utilizzati 

nei lavori, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal Capitolato speciale o 



precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo 

costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire la 

salute e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione, infortuni, sicurezza ed igiene; con ogni più ampia responsabilità in caso di 

infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale 

preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; le spese necessarie alla costituzione delle garanzie 

e assicurazioni contrattuali e per la loro reintegrazione in caso d’uso da parte della Stazione 

Appaltante, nonché le spese per altre fidejussioni e polizze prestate a qualunque titolo; 

t) le spese per la redazione del piano sostitutivo, se richiesto, e dei piani di sicurezza operativi del 

cantiere interessato ed il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 

gli specifici piani compatibili tra loro; 

u) i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamento, nonché i calcoli ed i grafici relativi alle 

opere provvisionali; 

5. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione Appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri 

eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari ed a 

seguire tutte le prescrizioni e disposizioni emanate, nonché eseguire tutti gli interventi richiesti, dai 

suddetti soggetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. Per queste attività l’appaltatore si obbliga a 

non opporre, per qualsiasi motivo connesso all’esecuzione di dette attività, alcuna eccezione o 

iscrivere riserva, anche se riferibili ad eventi imprevisti ed imprevedibili, purché non riferibili alla 

responsabilità della Stazione Appaltante 

6. Inoltre, l’appaltatore deve presentare tutta la documentazione tecnica nonché richieste, 

denunce, ecc. poste a suo carico dalla vigente normativa in materia. 

 

7. L’appaltatore è tenuto a trasmettere ai soggetti competenti (Stazione Appaltante, responsabile del 

procedimento, direttore dei lavori, responsabile dei lavori, coordinatori in materia di sicurezza) 

tutta la documentazione comunque prevista dalla vigente legislazione e/o richiesta e 

principalmente: 



a)documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, incluse le 

casse edili, se obbligatorie, prima dell’inizio dei lavori e in ogni caso, non oltre la redazione del 

verbale di consegna di cui all’art.154 del Regolamento Generale; 

b) il nominativo del “Direttore Tecnico Responsabile di cantiere”; 

c) dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 

applicato ai lavoratori dipendenti, nei termini e tempi indicati dalla Stazione Appaltante e 

comunque prima della consegna dei lavori; 

d) dati con cui la stazione Appaltante possa acquisire il certificato di regolarità contributiva; 

e) solo per le società di Capitali, la comunicazione prevista dall’art. 1 del D.P.C.M. 187/91; 

d) programma esecutivo dei lavori, entro 15 giorni dalla stipula del contratto e comunque prima 

dell’inizio dei lavori. 

8. L’appaltatore, se lo ritiene necessario, o per richiesta del direttore lavori, ai fini di una migliore 

definizione della lavorazione da eseguire o delle apparecchiature da installare, provvede alla 

redazione degli elaborati di cantierizzazione, in aggiunta a quelli progettuali allegati al contratto. 

Gli elaborati di cantierizzazione costituiscono l’interfaccia tra il progetto esecutivo e la costruzione 

delle opere. 

Gli elaborati devono essere sottoscritti dall’appaltatore e da un tecnico, abilitato ai sensi di legge, e 

sono sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori quindici giorni prima dell’inizio 

programmato delle relative lavorazioni o installazioni, sentito il coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione. 

Il Direttore lavori provvede tempestivamente all’approvazione degli elaborati di cantierizzazione, 

dopo averne verificato la congruità con il progetto esecutivo allegato al contratto. 

9. L’Appaltatore provvede, a propria cura e spese, a presentare il progetto dell’eseguito entro 60 

(sessanta) giorni dalla data d’ultimazione dei lavori. 

10. Per progetto dell'eseguito si intendono gli elaborati aggiornati del progetto esecutivo 

corrispondenti alle opere effettivamente eseguite. 

11. L’appaltatore provvede, a propria cura e spese, a presentare il progetto dell'eseguito, considerando 

le modifiche intervenute e le diverse soluzioni esecutive che si siano rese necessarie durante 

l'esecuzione dei lavori. 

12. Il progetto dell'eseguito deve essere sottoscritto dall'appaltatore e da un tecnico abilitato ai sensi 

di legge, incaricato dallo stesso Appaltatore. 

13. Il Direttore dei Lavori o l'organo di collaudo verifica il corretto adempimento dell'obbligo di 

presentazione del progetto dell'eseguito da parte dell'appaltatore, 



14. In caso di ritardata presentazione degli elaborati indicati verrà applicata la penale prevista nel 

presente capitolato. 

15. In sede di collaudo dei lavoro il collaudatore verificherà il corretto adempimento delle presente 

obbligo di presentazione del progetto dell’eseguito. 

Art. 47 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine precedentemente numerate nel quale sono registrate, a cura 

dell’appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 

fasi di avanzamento, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte; 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori; 

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

- quant’altro previsto dalla normativa di riferimento; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 

all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che 

vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è 

periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione 

delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte;  

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono 
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 
espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque 
retribuite. 

 
2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 

termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o 

magnetico - informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel 

minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 

dell'ultimazione dei lavori stessi e in ogni caso a semplice richiesta della direzione lavori, 

l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 

inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 

relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili 

dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione 

fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 



4. L’appaltatore dovrà, inoltre, rilasciare al termine dei lavori e prima dell’emissione del certificato 

di collaudo o di regolare esecuzione, se necessarie e previste dalla vigente normativa in materia, 

tutte le dichiarazioni o attestazioni di conformità delle lavorazioni e delle forniture eseguite. 

5. Il compenso per gli obblighi e oneri di cui all’articolo 45 e al presente articolo è conglobato tra le 

spese generali nel prezzo dei lavori e non darà luogo, pertanto, ad alcun ulteriore compenso 

specifico. 

Art. 47 – PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni o dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
Appaltante. 
 
2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale i materiali provenienti dalle escavazioni o 

dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a 

cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi e le demolizioni relative. 

Art. 48 – PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI TROVATI 
1. Nel caso si dovessero rinvenire nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e per i rispettivi 
cantieri e nella sede dei lavori stessi oggetti di valore e quelli che interessano la scienza, la storia, 
l’arte o l’archeologia, compresi i relativi frammenti, trova applicazione l’articolo 35 del Capitolato 
Generale. 

Art. 49 – CUSTODIA DEL CANTIERE 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
Appaltante. 
 
ART. 50 – CARTELLO DI CANTIERE 
1. Nel cantiere (ovvero, considerata la natura dell’Appalto, sull’autocarro) dovrà essere installata e 
mantenuta durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori, apposita tabella di dimensioni non 
inferiori a m. 1.00 (larghezza) per m. 2.00 (altezza), collocata in sito ben visibile indicato dal 
direttore dei lavori, entro cinque giorni dalla consegna dei lavori stessi. 
La tabella dovrà essere realizzata con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto. 
La tabella dovrà recare impresse a colori indelebili le diciture riportate nel seguente schema tipo: 
 
OGGETTO: ASFALATAURE STRADE COMUNALI 2020 

APPALTATORE:................…………………………………………………………………….. 
IMPORTO CONTRATTUALE: € …………..……….= (di cui € 2.500,00 per oneri di sicurezza). 
DATA CONSEGNA LAVORI:..........………............... 
DATA ULTIMAZIONE LAVORI:…………………... 
DIRETTORE DEI LAVORI: 
DIRETTORE DI CANTIERE: Qualifica – Nominativo – n. cell. ............................................... 
COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE E L'ESECUZIONE DEI LAVORI: ………………. 
 
Art. 51 – RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PER I DIFETTI DI COSTRUZIONE 
1. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 



certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. La 
denunzia non è necessaria se l’appaltatore ha riconosciuto le difformità o i vizi o se li ha occultati. 
 
2. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta 

eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o 

che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

3. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile 

del procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a 

quanto necessario per il rispetto del contratto. 

4. In relazione all’accettazione dei materiali, qualora il direttore dei lavori presuma che esistano 

difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con 

l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico 

dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle 

sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o 

compenso. 

5. Nel caso si riscontrino nella visita di collaudo difetti o mancanze riguardo all’esecuzione dei 

lavori tali da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, l’organo di collaudo rifiuta l’emissione 

del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e procede ai termini dell’articolo 

232 del Regolamento Generale. 

6. Se i difetti e le mancanze, riscontratesi nella visita di collaudo, sono di poca entità e sono 

riparabili in breve tempo, l’organo di collaudo prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, 

assegnando all’appaltatore un termine; il certificato di collaudo o il certificato di regolare 

esecuzione non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del direttore dei lavori, confermata 

dal responsabile del procedimento, risulti che l’appaltatore abbia completamente e regolarmente 

eseguito le lavorazioni prescrittegli, ferma restando la facoltà dell’organo di collaudo di procedere 

direttamente alla relativa verifica. 

7. Se infine i difetti e le mancanze, sempre riscontratesi nella visita di collaudo, non pregiudicano la 
stabilità e staticità dell’opera, l’agibilità della stessa e la regolarità del servizio cui l’intervento è 
strumentale, l’organo di collaudo determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in 
conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell’appaltatore. 
 
8. E’ fatto salvo il risarcimento del danno subito dalla Stazione Appaltante nel caso di colpa 

dell’appaltatore. 

Art. 52 – TUTELA DEI LAVORATORI 
1. L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori nonché, 
integralmente ,il trattamento economico e normativo stabilite dai contratti collettivi nazionali e 
territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono i lavori. E’ altresì 
responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidetta da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 



 
2. L’appaltatore è pertanto tenuto all’esatta osservanza di tutte le vigenti disposizioni normative 

statali di tutela dei lavoratori, nonché di quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei 

lavori. Inoltre, nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, si applicano 

quindi anche le ulteriori seguenti clausole a tutela dei lavoratori: 

a) Obbligo dell’appaltatore di applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i 

lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della 

Regione del Veneto, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi di lavoro 

nazionali ed integrativi territoriali vigenti nel Veneto durante lo svolgimento di lavori, ivi compresa 

l’iscrizione delle imprese e dei lavoratori stessi alle Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli 

organismi paritetici previsti dai contratti di appartenenza; 

b) obbligo per l’appaltatore di far applicare quanto stabilito alla precedente lettera 

c) ai subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 

subappalto; L’appaltatore è responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidetta da parte 

dei subappaltatori. 

c) obbligo in base al quale il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte 

dell’ente appaltante per le prestazioni oggetto del contratto sia subordinato all’acquisizione della 

dichiarazione di regolarità contributiva, rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le Casse Edili 

di riferimento competenti. La dichiarazione acquisita produce i suoi effetti ai fini dell’acconto 

successivo. Qualora, su istanza degli Enti o della Cassa Edile competenti, o degli stessi lavoratori, 

ovvero delle organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità retributive e/o contributive da 

parte dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice relativamente al lavoro in appalto, l’ente 

appaltante provvede al pagamento diretto delle somme dovute o corrispondenti, utilizzando le 

ritenute e, ove occorra, anche incamerando la cauzione definitiva. I suddetti obblighi vincolano 

l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori anche qualora non siano aderenti alle associazioni 

stipulanti o recedano da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 

struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. 

Art. 53 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE, ECC. 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese di contratto, nonché ogni altro onere connesso alla stipulazione ed alla eventuale 

registrazione del contratto medesimo compresi gli oneri tributari relativi al registro di contabilità; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica, ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori. 



2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti di sottomissione o atti aggiuntivi o risultanze contabili finali il valore del 

contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto, le maggiori imposte o oneri tributari 

sono comunque a carico dell’appaltatore. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 



 

 

PARTE SECONDA - NORME TECNICHE 
 
Tutti i lavori, realizzati secondo le migliori regole dell'arte e con materiali appropriati e rispondenti 

alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro destinazione, dovranno avere forme, dimensioni e 

grado di lavorazione conforme a quanto prescritto nel presente Capitolato e negli elaborati di 

progetto. In ogni caso, siano o meno date nel presente Capitolato le norme speciali per 

l'esecuzione di un lavoro, l'Appaltatore è tenuto a conformarsi a tutte le disposizioni impartite in 

merito dalla Direzione dei Lavori, potendo queste essere date sia precedentemente che 

contestualmente all'esecuzione dei lavori. 

È comunque facoltà della stessa Direzione dei Lavori rifiutare i lavori non eseguiti in conformità al 

contratto o nel rispetto degli ordini impartiti all'Appaltatore o comunque eseguiti non a regola 

d'arte; in tal caso l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue complete spese, alla demolizione e/o 

ricostruzione di quelle opere o parti di opere che, a giudizio insindacabile della Direzione dei 

Lavori, fossero inaccettabili. 

 

CAPO 1 – CAPO 1 – MATERIALI E MODO DI ESECUZIONE 

 
Art. 1 - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, 
siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti di legge, idoneità, qualità, 
durabilità stabiliti dal presente Capitolato. 
L'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo, e a sue spese, alle prove alle quali la D.L. riterrà 
di sottoporre i materiali impiegati o da impiegare, o ad eseguire sempre a suo carico prove in sito 
sui lavori eseguiti. 
Dette prove dovranno avvenire in un laboratorio ufficialmente autorizzato e scelto dalla D.L. 
L'impresa è tenuta a presentare, dopo la consegna dei lavori, campioni dei materiali per i quali 
sono richieste particolari caratteristiche, escludendo quei materiali che nelle prove precedenti 
abbiano dato esito negativo. 
La ghiaia, il ghiaietto, la sabbia, il pietrisco, il bitume, l'emulsione bituminosa saranno fornite nella 
qualità e quantità che di volta in volta verranno ordinate dalla D.L.- 
 
Art. 2 - BITUMI - EMULSIONI BITUMINOSE - BITUMI LIQUIDI O FLUSSANTI 
I bitumi dovranno corrispondere alle norme della Commissione di Studio sui Materiali Stradali del 
C.N.R., e più precisamente dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti: - "Norme 
per l'accettazione dei bitumi per usi stradali - Caratteristiche per l'accettazione", Ed. maggio 1978; 
- "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali", Fascicolo n°.3, Ed.1958; 
- "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali (Campionatura dei bitumi)", Ed. 1980; 
- "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali", Fascicolo n°.7, Ed. 1957 del C.N.R. 
 
Art. 3 - TRATTAMENTO DELLE SUP. CON BITUME A CALDO 
Per ciò che riguarda la preparazione delle sup. e l'applicazione del primo strato di emulsione 
bituminosa, valgono le norme stabilite nei due articoli precedenti. 



Le successive applicazioni di bitume a caldo saranno fatte secondo i quantitativi indicati dalla D.L. 
all'atto esecutivo. 
In caso di trattamento a semipenetrazione, prima di procedere al successivo trattamento delle 
superfici, occorrerà un'accurata pulizia della massicciata, nonché' gli eventuali rappezzi necessari. 
L'applicazione dovrà avvenire sul piano viabile perfettamente asciutto ed in periodo di tempo caldo 
secco; da ciò risulta evidente che in caso di pioggia i lavori verranno sospesi. 
Il bitume sarà riscaldato a temperatura compresa tra 150 e 180 gradi, entro apparecchiature adatte 
a consentire il controllo della stessa. 
Una volta applicato il manto bituminoso, esso dovrà essere immediatamente ricoperto di graniglia 
e pietrischetto come indicato nelle voci di elenco prezzi. 
Allo spandimento della graniglia seguirà una prima compressione con i rulli leggeri, altre successive 
con rullo di medio tonnellaggio, in modo da ottenere una buona penetrazione del materiale nel 
bitume. 
 
Art. 4 - TAPPETO CON CONGLOMERATO BITUMINOSO SU ACCIOTTOLATO 
Dovrà avvenire con stesura di emulsione di ancoraggio data a spruzzo, tale da coprire l'acciottolato 
con velo unico sottile, uniforme e continuo, con penetrazione in tutti gli interstizi e previo rigoroso 
lavaggio dell'acciottolato. 
Le emulsioni bituminose al 50 e al 55% dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dal C.N.R.; il 
quantitativo unitario dovrà essere di Kg./mq. 0,800.Per il trattamento dell'aggregato, l'appaltatore 
è tenuto alla fornitura di miscele regolari, uniformi ed esattamente dosate, secondo quanto 
richiesto dalla D.L.. Il bitume da impasto dovrà essere preparato ad una temperatura compresa tra 
i 150 ed i 170 gradi centigradi; il conglomerato dovrà essere steso a caldo e comunque ad una 
temperatura non inferiore a 80 gradi centigradi, in quantità tale da ottenere in ogni punto, dopo la 
rullatura, lo spessore minimo prefissato dalla D.L. 
La superficie ottenuta dovrà essere priva di irregolarità. 
Il manto potrà essere costituito anche da conglomerato formato con bitume liquido (tipo Shelmac 
od analoghi), in tal caso la composizione granulometrica, fermo restando lo spessore prestabilito, 
sarà: 
- pietrisco 2/6 - 8/10 in peso 75-90% 
- sabbia di frantoio 0,5 cm. in peso 10-25% 
- bitume liquido (penetrazione 180/200) calcolato sul peso degli aggregati 5-6% 
- filler calcolato sul peso degli aggregati 5-6% . 
Lo stendimento dovrà avvenire a caldo evitando accuratamente l'accatastamento ed il riposo; 
l'accurata cilindratura con rullo di 5/6 ton. nonché lo spandimento di polvere di asfalto naturale in 
ragione di Kg 1 per mq., completeranno le operazioni finali. 
 
Art. 5 - SOVRASTRUTTURA STRADALE (Strati di base, di collegamento e di usura) 
In linea generale, salvo diversa disposizione della D.L., la sagoma stradale per i tratti in rettifilo sarà 
costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 2%, raccordate in 
asse con un arco di cerchio avente tangente m. 0.40. 
Alle banchine sarà invece assegnata la pendenza trasversale del 2.50%. 
Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la D.L. stabilirà in 
relazione al raggio di curvatura e con gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo della 
sagoma in curva con quella dei rettilinei o delle curve seguenti o precedenti. 
Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti dalla D.L. 
L'Impresa indicherà alla D.L. i materiali e le granulometrie che intende impiegare strato per strato, 
in conformità a quanto prescritto nel presente Capitolato Speciale. A sua volta la D.L. avrà facoltà di 



ordinare prove, a carico dell'Impresa, sui suddetti materiali. L'approvazione della D.L. circa i 
materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non solleverà l'Impresa circa la buona riuscita del 
lavoro. 
Salvo diverse prescrizioni la superficie finita delle pavimentazioni non dovrà scostarsi dalla sagoma 
prevista di oltre 1 cm., controllata con regolo lungo 4.00 m. disposto secondo due direzioni 
ortogonali; è altresì ammessa una tolleranza in più o in meno del 4%, in più o in meno rispetto agli 
spessori previsti, purché questa differenza si presenti solo saltuariamente. 
 
Art. 6 - STRATO DI BASE 
Lo strato di Base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale 
additivo impastato con bitume a caldo previo riscaldamento degli aggregati, steso in opera 
mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati, vibranti gommati e metallici. Lo 
spessore dello strato di base sarà prescritto negli elaborati di progetto o deciso dalla D.L. in fase di 
esecuzione. 
 
Art. 7 - STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA 
 
DESCRIZIONE 
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 
conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento 
(binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla D.L. 
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 
sabbie ed additivi, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina 
vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci. 
 
MATERIALI INERTI 
Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso 
indicati, verrà effettuato secondo le norme CNR, Capitolo II del Fascicolo IV/1953. 
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così 
come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel 
fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della 
perdita in peso sarà fatta con il metodo Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 
(28.03.1973) anziché con il metodo Deval. 
L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere 
ottenuto da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a 
superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 
L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 
provenienza o natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 
campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 
PER STRATI DI COLLEGAMENTO: 
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C 
131 - AASHO T 96, inferiore al 25%; 
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953. 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o 
invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 
PER STRATI DI USURA: 



- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 
131 - AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%; 
- almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione di 
rocce che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione, 
secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di 0.6; 
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 
0.5%. 
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 
approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da 
materiali estranei. 
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovranno in 
particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 
- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per 
l'aggregato grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2-5mm 
necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-
Weber con concentrazione non inferiore a 6. 
Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da 
cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per 
via secca interamente passanti al setaccio n°.30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n°.200 
ASTM. 
Per lo strato di usura, richiesta della D.L., il filler potrà essere costituito da polvere di roccia 
asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25° 
C inferiore a 150 dmm. 
Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della D.L. in base a 
prove e ricerche di laboratorio. 
 
LEGANTE 
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-
70 salvo diverso avviso della D.L. in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere 
agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 
 
MISCELE 
1) Strato di collegamento (BINDER). La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di 
collegamento dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
Serie crivelli e setacci UNI Passante: % totale in peso 
Crivello 25 100 
Crivello 15 65-100 
Crivello 10 50-80 
Crivello 5 30-60 
Setaccio 2 20-45 
Setaccio 0.4 7-25 
Setaccio 0.18 5-15 
Setaccio 0.075 4-8 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregati. 



Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità 
Marshall e compattezza di seguito riportati. 
Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti: 
- il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per 
faccia, dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per congl. confezionati con bitume mod.); 
inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo 
scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300; 
- gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%. 
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 
distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 
precedentemente indicato. 
Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per quelli 
tipo Binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 
2) Strato di usura. La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una 
composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
Serie crivelli e setacci UNI Passante: % totale in peso 
Crivello 15 100 
Crivello 10 70-100 
Crivello 5 43-67 
Setaccio 2 25-45 
Setaccio 0.4 12-24 
Setaccio 0.18 7-15 
Setaccio 0.075 6-11 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non 
dovrà superare l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che 
consente il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti 
le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più 
alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque 
assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall -
Prova B.U. CNR n°.30 (15.03.1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per 
faccia, dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per congl. 
confezionato con bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la 
stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300. 
La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve 
essere compresa tra il 3% e il 6%. 
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 
distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 
precedentemente indicato; 
b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 
d) grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra 
il 4% e 8%. 
Ad un anno di apertura al traffico, il volume dei vuoti residui dovrà invece essere compreso tra il 
3% e il 6% e impermeabilità praticamente totale; il coeff. di permeabilità misurato su uno dei 



provini Marshall, riferitesi alle condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a carico 
costante di 50 cm. d'acqua, non dovrà risultare inferiore a 10-6 cm/sec. 
CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. 
FORMAZIONE E CONFEZIONE DEGLI IMPASTI 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo di miscelazione 
effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà essere 
inferiore a 25 secondi. 
ATTIVANTI L'ADESIONE 
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali 
sostanze chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività). 
Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo 
saranno ad esclusivo giudizio della D.L. quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione 
alla sua posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è tanto distante da non 
assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta 
all'atto della stesa. 
Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative 
effettuate avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se 
sottoposto a temperature elevate e prolungate. 
Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso del 
bitume. 
Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente dalla D.L. 
 
Art.8  - MOVIMENTI E TRASPORTI DEI MATERIALI 

Ogni qualvolta si debba procedere allo sgombero di macerie e alla rimozione di materie 
accumulate nel cantiere di lavoro, l'impresa avrà cura di recuperare il materiale riutilizzabile e di 
accantonarlo regolarmente nelle posizioni che verranno fissate dalla direzione lavori, evitando in 
ogni caso che il materiale venga asportato per negligenza o per qualsiasi altro motivo. 
Qualora l'impresa non provvedesse in conformità a tale prescrizione la direzione lavori avrà facoltà 
di addebitare all'impresa stessa l'importo dei materiali perduti, detraendo direttamente dalla 
contabilità dei lavori. 
La parte rimanente dovrà essere trasportata all’esterno del cantiere seguendo le prescrizioni  
contenute nell’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 
Art. 9  - RIMOZIONI, DEMOLIZIONI 

Prima di iniziare le demolizioni l'Appaltatore deve programmare modalità e successione dei lavori 

oltre ad individuare e predisporre le aree adibite a ricevere il materiale di risulta che dovrà essere 

successivamente inviato alle idonee discariche a cura e spese dell’Appaltatore. L'Appaltatore è 

tenuto ad adottare tutte le necessarie precauzioni e misure atte a prevenire infortuni alle persone 

e danni alle strutture adiacenti. Questa categoria di lavori dovrà venire eseguita nei limiti 

strettamente necessari in base alle disposizioni che di volta in volta impartirà la direzione lavori 

all'atto esecutivo. Il materiale di risulta dovrà essere inviato ad impianti di recupero autorizzati 

seguendo le prescrizioni del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Dovrà inoltre essere posta la massima cura da 

parte dell'Impresa al fine di evitare che i materiali reimpiegabili non vengano comunque 

danneggiati. Sarà inoltre responsabile della loro custodia e conservazione nell'ambito del cantiere 



di lavoro. Qualora dovessero verificarsi danneggiamenti, perdite, asportazioni di materiali 

reimpiegabili di qualsiasi genere l'impresa dovrà provvedere alla fornitura di altrettanti materiali 

dello stesso tipo, dimensioni e stato di conservazione. l materiali reimpiegabili dovranno riunirsi od 

accatastarsi nelle vicinanze del punto del loro reimpiego se questo avviene immediatamente; in 

caso diverso dovranno invece accatastarsi distintamente per ogni tipo in posizione da destinarsi 

appositamente nel cantiere di lavoro. La rimozione e/o lo smontaggio di strutture o di 

apparecchiature dovrà avvenire secondo le indicazioni fornite dalla D.L. Le parti rimosse dovranno 

essere trasportate, secondo le indicazioni fornite dalla D.L. al momento dell’esecuzione dei lavori, 

nel luogo indicato dall’Amministrazione. Nella voce di elenco prezzi s’intendono compensate tutte 

le prestazioni sopra elencate e tutto quanto necessario per la rimozione ed il trasporto a deposito 

delle parti rimosse. 

Art. 10  - LAVORI A MISURA 

I lavori compensati "a misura" saranno liquidati secondo le misure geometriche, o a numero, o a 

peso, così come rilevate dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore durante 

l'esecuzione dei lavori.  

In tutti i casi nei quali l’impresa, su autorizzazione della DL, per problemi di approvvigionamento 

e/o per accelerare i tempi di fornitura, utilizzi profili, sezioni o elementi di dimensioni maggiori e/o 

caratteristiche superiori rispetto a quelli di progetto la contabilizzazione verrà comunque effettuata 

in base alle misure e caratteristiche previste dal progetto. 

Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all'esecuzione dei 

lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e 

dell'Impresa. 


